
O gni giorno ha la sua strage in tv, a riprova del fatto che la
guerra non è il metodo giusto per combattere il terrorismo.

Anche per questo, fa grande impressione rivedere oggi le immagini di
un anno fa, quando Colin Powell mostrava all’assemblea dell'Onu le
«prove irrefutabili», le fotografie e le mappe delle armi di distruzione
di massa in Iraq. Invece le uniche armi di distruzione di massa che
abbiamo davvero visto in azione in Iraq sono state quelle americane.
Ma questa terribile verità non «disarma» quelli che vogliono giustifica-
re comunque la guerra illegale dichiarata da Bush. Donald Rumsfeld,
per esempio, sostiene che non ci sono prove che le armi non esistesse-
ro. Una tesi interessante, che somiglia a quella di chi chiede agli atei di
dimostrare che Dio non esiste. Del resto, senza andare a pescare un
esempio così alto, basta pensare che non si può dimostrare neppure
che non esista l’intelligenza di Maurizio Gasparri. Altri responsabili
delle bugie dette ai popoli e al mondo sostengono che, va bene,
Saddam non aveva le dannate armi, ma questo non vuol dire che non
avesse intenzione di averle, non le desiderasse o non se le sognasse
anche di notte. Giusto come l’intelligenza di Maurizio Gasparri.

fronte del video Maria Novella Oppo

Bugie armate
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CHI HA PAURA
DELL’EUROPA

Giorgio Napolitano

Antonio Padellaro

I lavori della Convenzione di Bru-
xelles sul futuro dell’Unione euro-

pea, fino alla formulazione di un pro-
getto di Costituzione rimesso all’esa-
me conclusivo di una Conferenza dei
rappresentanti dei governi degli Stati
membri dell’Unione, sono stati seguiti
da un’ampia platea politica e cultura-
le, hanno stimolato dibattiti in Italia
come in altri Paesi, hanno suscitato
un’eco e un’aspettativa in strati non
trascurabili di cittadini. Si possono ave-
re opinioni diverse sulla dimensione e

profondità di tali fenomeni di parteci-
pazione, ma è un fatto che il processo
costituzionale apertosi all’inizio del
2002 non è rimasto chiuso entro ri-
stretti ambiti politici, diplomatici, tec-
nici come le trattative da cui negli anni
80 e 90 scaturirono le revisioni dei
Trattati di Roma del 1957, tradottesi
via via nell’Atto unico, nel Trattato di
Maastricht, in quello di Amsterdam e
infine in quello di Nizza.
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L
e cinque regole per vincere le
prossime elezioni sono un
consiglio forse non richiesto

ma necessario. La stampa non può
sostituirsi alla politica, che ha le sue
logiche di ferro e, in genere, preferi-
sce sbagliare da sola. Ma l’informa-
zione, quando fa bene il suo mestie-
re non può non ascoltare le voci di
fuori: di chi cioè il giornale lo com-
pra. Tanto più se esse coincidono
con le voci di dentro: di chi, cioè, il
giornale lo fa. I lettori che scrivono
a l’Unità per raccontare il loro stato
d’animo di elettori del centrosini-
stra, sono fiduciosi ma non sono
tranquilli. Lo stesso sentimento am-
bivalente che qualche giorno fa ab-
biamo descritto su queste colonne.
Il successo che sembra a portata di
mano, e poi il ritrovarsi, improvvi-
samente, nella nebbia. I lettori-elet-
tori hanno, spesso, una visione otti-
mistica e ingenua della natura uma-
na. O fanno finta di averla. Invoca-
no continuamente l’unità, che non
è esattamente la materia prima del-
la politica. Vorrebbero che i leader
del centrosinistra marciassero riso-
luti e compatti, come le radiose figu-
re del Quarto Stato di Pellizza da
Volpedo. Eppure sanno che tenere
insieme una coalizione di sei partiti
non è un pranzo di gala. Che le
alleanze tra soggetti diversi (e quan-

to diversi) comportano una conti-
nua e sfibrante ricerca di intese.
Che alla fine, possono uscire dei
compromessi magari fragili, parzia-
li, deludenti; ma sempre meglio di
niente. Forse, i lettori-elettori pre-
tendono molto perché sanno che
riceveranno poco. Ma sono essi che
poi andranno a votare e bisognereb-
be, dunque, saperli in qualche mo-
do accontentare.
Ci siamo chiesti: è possibile una me-
diazione tra il desiderio e la realtà?
Non certo per arrivare a un pro-
gramma comune, perché quello ver-
rà discusso nei luoghi deputati. Pen-
siamo, più modestamente, a una
sorta di regolamento minimo (o
massimo) di opposizione. Un codi-
ce condiviso che minimizzi il più
possibile il rischio del danno nei
mesi che mancano alle Europee. Po-
chi e sentiti consigli ricordando
Montale. «Non domandarci la for-
mula che mondi possa aprirti (...)/
Codesto solo oggi possiamo dir-
ti,/ciò che non siamo, ciò che non
vogliamo».
Non vorremmo, per esempio che i
successi elettorali dell’Ulivo nel
2003, oltre ai sondaggi tutti attual-
mente sfavorevoli al governo, gene-
rassero euforie immotivate.
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Terni, la città con gli operai: 30mila in corteo

Germania

Fulvio Abbate

Forum

C osì come Simone Weil al tem-
po dell’ultima guerra, Irene

Pivetti chiese a un certo punto di
essere infiltrata fra le linee nemiche.
Quelle del peccato televisivo, nel
suo caso. Diversamente dalla santa
laica francese, fu immediatamente
accontentata dai responsabili del pa-
linsesto Mediaset. Per lei, già presi-
dente della Camera, cattolica, rosa-
riante, sobria, ragazza, fu subito
pronto un programma all’insegna
di almeno tre vergogne capitali, «Bi-
sturi! Nessuno è perfetto», si intito-
lava. Addirittura, per contrappasso,
le affiancarono un travestito degno
di un ennesimo satyricon, Platinet-
te.
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Marina Mastroluca

Annaspa con il viso annerito dal fu-
mo, come se cercasse di bere l’aria
intorno a sé. Ha i vestiti laceri, senza
nemmeno più un bottone, il capo
scoperto nel freddo pungente. Sul
viso, sulle mani, sugli abiti spruzzi
di sangue. Vaga con gli occhi, men-
tre parla senza tregua di quel che ha
lasciato là sotto, alle sue spalle.
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DALL'INVIATA Federica Fantozzi

VENEZIA Il Guardasigilli Castelli sfida, in
successione, un atterraggio nella nebbia e
una platea di giudici molto vicini allo
sciopero contro il suo progetto di rifor-
ma. Questi lo ascoltano, come riconosce-
rà, «con attenzione e cortesia», interrotte
da qualche risata e segno di insofferenza.
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Sorpresa. La Costituzione
europea, uccisa a Bruxelles durante
una riunione presieduta

da Silvio Berlusconi, è quietamente
resuscitata e pare addirittura che si
possa raggiungere un accordo

prima che l’attuale presidenza
irlandese della Ue scada a giugno.
(The Economist, 6 febbraio)

· L’obiettivo comune è sconfiggere Silvio Berlusconi e
la Casa delle Libertà.

· Non togliersi i voti gli uni con gli altri ma battersi
tutti insieme per convincere gli astenuti e gli incerti
e conquistare nuovi elettori.

· La legittima competizione fra le varie liste non deve
mai sfociare negli attacchi personali. Guardare avan-
ti. Lasciare al passato le polemiche del passato.

· Non ci sono toni alti e toni bassi. Ci sono toni chiari
e toni oscuri. Occorrono programmi che parlino agli
elettori, efficaci, comprensibili, condivisibili.

· Non dare tregua a Berlusconi. Affrontarlo ogni gior-
no sulle promesse non mantenute. Ribattere ai suoi
attacchi colpo su colpo. Ricordare che il conflitto di
interessi e l’esempio di illegalità diffusa che rappre-
senta sono un cancro per la vita italiana e una mac-
chia sulla reputazione del paese.
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Gelo dei magistrati sul ministro inesistente
Castelli va all’Anm e sa solo dire: non siete intoccabili. Lo sciopero è più vicino

Terni, ieri la città si è fermata per salvare le “sue” Acciaierie Foto di Henry /Ansa
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